
Art. 5 - Definizione delle destinazioni d'uso degli immobili 
(…) 
j) industriale: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, destinate alla 
produzione o 
alla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite industriali dalla 
legislazione di 
settore; 
k) agricola e residenziale agricola: superfici di unità immobiliari, funzionalmente connesse 
all'esercizio 
dell'attività agricola quali accessori alla stessa e non comprese nelle lettere l), m) e n), 
nonché a uso 
abitazione in zona agricola dell'imprenditore agricolo professionale e degli addetti a tempo 
pieno 
nell'azienda, comprese le strutture destinate all'esercizio dell'agriturismo; 
(…) 
Art. 10 - Opere pubbliche statali, regionali e provinciali 
1. E' soggetta esclusivamente alle disposizioni procedurali del presente articolo la 
realizzazione delle 
opere pubbliche: 
a) delle Amministrazioni statali o comunque insistenti su aree del demanio statale, o delle 
opere di 
interesse statale da realizzarsi dagli Enti istituzionalmente competenti o da concessionari 
di servizi 
pubblici; 
b) dell'Amministrazione regionale e delle Amministrazioni provinciali, nonche' delle opere 
pubbliche da 
eseguirsi dai loro formali concessionari. 
2. Per le opere pubbliche di cui al comma 1, lettera a) , l'accertamento di conformita' alle 
prescrizioni degli 
strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi, salvo che per le opere destinate alla difesa 
militare di cui al 
comma 14 , e' eseguito dalle Amministrazioni statali competenti d'intesa con 
l'Amministrazione 
regionale, sentiti gli Enti locali nel cui territorio sono previsti gli interventi, entro centoventi 
giorni dalla 
richiesta da parte dell'Amministrazione competente. Gli Enti locali esprimono il parere 
entro trenta giorni 
dalla richiesta; scaduto tale termine si prescinde da esso. 
3. Per le opere pubbliche di cui al comma 1, lettera b) , l'accertamento di conformita' e' 
eseguito dalla 
struttura regionale competente, sentiti gli Enti locali nel cui territorio sono previsti gli 
interventi, entro 
sessanta giorni dalla richiesta da parte dell'Amministrazione competente. Gli Enti locali 
esprimono il 
parere entro trenta giorni dalla richiesta; scaduto tale termine si prescinde da esso. 
4. Per le opere di competenza della Regione da realizzarsi mediante ricorso all'istituto 
della delegazione 
amministrativa intersoggettiva, la conformita' urbanistica e' accertata entro trenta giorni 
dalla richiesta 
dal Comune o dai Comuni nel cui territorio ricade l'opera da realizzare. 



5. Ai fini dell'accertamento di cui ai commi 2, 3 e 4, le opere e gli interventi sono da 
considerarsi conformi 
quando risultano compatibili con gli strumenti di pianificazione comunale vigenti e adottati. 
In sede di 
accertamento possono essere impartite prescrizioni esecutive. Nel caso sia indetta la 
conferenza di 
servizi, o qualora sia convocata la Commissione regionale dei lavori pubblici, 
l'accertamento della 
conformita' urbanistica puo' essere eseguito in tali sedi da parte dei soggetti competenti. 
6. Qualora l'accertamento di conformita' di cui ai commi 2, 3 e 4, dia esito negativo, oppure 
l'intesa tra lo 
Stato e la Regione non si perfezioni entro il termine stabilito, il soggetto titolare dell'opera 
convoca una 
conferenza di servizi, su iniziativa dell'ente realizzatore. Alla conferenza di servizi 
partecipano la Regione 
e, previa deliberazione degli organi rappresentativi, il Comune o i Comuni interessati, 
nonche' le altre 
Amministrazioni dello Stato e gli Enti comunque tenuti ad adottare atti di intesa o a 
rilasciare pareri, 
autorizzazioni, approvazioni, nulla osta, previsti dalle leggi statali e regionali. 
7. La conferenza valuta i progetti definitivi relativi alle opere da realizzare nel rispetto delle 
disposizioni 
normative di settore e si esprime sui progetti definitivi entro sessanta giorni dalla 
convocazione, 
proponendo, ove occorra, le opportune modifiche senza che cio' comporti la necessita' di 
ulteriori 
deliberazioni del soggetto proponente. 
8. L'approvazione dei progetti, nei casi in cui la decisione sia adottata dalla conferenza di 
servizi 
all'unanimita', sostituisce a ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, le concessioni, le 
autorizzazioni, le 
approvazioni, i nulla osta, e gli altri atti di assenso comunque denominati previsti da leggi 
statali e 
regionali e, ove necessario, costituisce variante non sostanziale allo strumento urbanistico. 
In mancanza 
dell'unanimita', per la realizzazione delle opere di cui al comma 1, lettera a) , si procede ai 
sensi dell' 
articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1987, n. 469 
(Norme integrative di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia). 
(…) 
Art. 11 - Opere pubbliche comunali 
1. Per la realizzazione delle opere pubbliche di competenza comunale la deliberazione 
dell'organo 
competente di approvazione del progetto definitivo sostituisce i titoli abilitativi edilizi 
previsti dalla 
presente legge. 
2. L'approvazione di progetti preliminari delle opere pubbliche o di pubblica utilità da parte 
del Consiglio 
comunale, se non conformi alle specifiche destinazioni degli strumenti urbanistici 
comunali, costituisce 



adozione di variante non sostanziale degli strumenti urbanistici. 
3. Per le opere di cui al presente articolo l'atto di collaudo finale o il certificato di regolare 
esecuzione 
sostituiscono il certificato di agibilità. 
Art. 12 - Attività edilizia dei privati su aree demaniali 
1. La realizzazione da parte di privati di interventi edilizi su aree demaniali e' disciplinata 
dalla presente 
legge e dal relativo regolamento di attuazione, nonché dalle altre leggi regionali di settore. 
Qualora la 
competenza amministrativa sulle medesime aree ricada in capo allo Stato sarà comunque 
dovuta 
l'osservanza delle norme statali in materia. 
2. Salvo le opere pubbliche di cui agli articoli 10 e 11 e le altre opere pubbliche o di 
interesse pubblico 
realizzate anche senza oneri finanziari per la pubblica Amministrazione, gli interventi edilizi 
realizzati da 
privati su aree demaniali destinati a ospitare attività economiche sono soggetti al 
pagamento del 
contributo di costruzione secondo quanto previsto dal capo IV della presente legge. 
Art. 16 - Attività edilizia libera 
1. Ai sensi dell' articolo 4, comma 2, lettera d) , non necessitano di preventivo controllo 
tecnico-amministrativo le seguenti attivita' di rilevanza edilizia:  […] 
m) installazione di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli 
edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda, senza serbatoi di 
accumulo esterni o i cui componenti non modifichino la sagoma degli edifici stessi e la 
superficie dell'impianto non sia superiore a quella del tetto stesso; installazione di singoli 
generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non 
superiore a 1 metro, purche' non ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse 
equiparati, come individuate dagli strumenti; 
m bis) installazione di impianti di produzione di energia elettrica o termica da fonti 
rinnovabili su edifici o aree di pertinenza degli stessi all’interno delle zone destinate ad 
attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali; 
n) installazione di serbatoi interrati di GPL, fino alla capacità di 13 metri cubi, nonché la 
realizzazione di impianti tecnologici e di climatizzazione pertinenziali a edifici o unità 
immobiliari, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle leggi di settore;  
(…) 
4. All'attività' edilizia libera prevista dal presente articolo non consegue alcuna attività di 
riscontro o certificativa da parte del Comune. In ogni caso la realizzazione degli interventi 
di cui al presente articolo, che riguardino immobili sottoposti a tutela storico-artistica o 
paesaggistico-ambientale, e' subordinata al preventivo rilascio del parere o 
dell'autorizzazione richiesti dalla legge in materia di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio e dalle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività' edilizia 
libera ai sensi dell' articolo 4, comma 2, lettera d). 
Art. 17 - Interventi subordinati a DIA 
1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività (DIA) gli interventi non assoggettati 
a 
permesso di costruire, ne' riconducibili ad attività edilizia libera, che siano conformi alle 
previsioni degli 
strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e alle altre norme aventi incidenza sull'attività' 
edilizia, tra i 
quali: 



a) gli interventi di manutenzione straordinaria; 
(…) 
i) gli scavi per la posa di nuove condotte sotterranee lungo la viabilità pubblica esistente, 
nonché la 
realizzazione di infrastrutture a rete e di impianti finalizzati alla distribuzione locale di 
servizi di interesse 
pubblico e gli impianti idraulici agrari; 
4. La realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, che riguardino immobili 
sottoposti a tutela 
storico-artistica o paesaggistico-ambientale, e' subordinata al preventivo rilascio del parere 
o 
dell'autorizzazione richiesti dalla legge in materia di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio. 
Art. 21 - Norme comuni al permesso di costruire e alla denuncia di inizio attività 
1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire o la denuncia di inizio attività sono 
presentate dal 
proprietario dell'immobile o da altri soggetti nei limiti in cui e' loro riconosciuto il diritto di 
eseguire le 
opere. 
2. Si considerano tra i soggetti a cui e' riconosciuto il diritto di eseguire opere edilizie ai 
sensi del comma 
1 , oltre il proprietario: 
a) il titolare di diritti di superficie, usufrutto, uso e abitazione e di altri diritti reali; 
b) l'affittuario di fondo rustico; 
c) il concessionario di beni demaniali; 
d) il titolare di diritti edificatori riconosciuti in un contratto o in altro atto giuridico 
riconosciuto dalla 
legge; 
e) il destinatario di ordini dell'autorità' giudiziaria o amministrativa aventi a oggetto 
l'intervento. 
3. I soggetti individuati nei commi 1 e 2 possono eseguire anche gli interventi realizzabili in 
attività 
edilizia libera previsti dall' articolo 16 . 
(…) 
7. Il permesso di costruire e la denuncia di inizio attività comprendono anche le opere 
temporanee 
necessarie alla cantierizzazione dell'intervento. 
Art. 30 - Esonero e riduzione dal contributo per il rilascio del permesso di costruire 
1. Il contributo previsto dall' articolo 29 non e' dovuto: 
a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione 
della 
conduzione del fondo e delle esigenze dell'imprenditore agricolo a titolo professionale, ai 
sensi della 
legge di settore; 
(…) 
g) per l'installazione di nuovi impianti di fonti rinnovabili di energia e per le opere ad essa 
conseguenti; 
(…) 
Art. 36 - (Interventi in zona agricola) 
(…) 



4. Nelle zone agricole, come individuate dagli strumenti urbanistici generali comunali, e' 
ammessa la 
realizzazione, anche in deroga agli indici e ai parametri previsti dagli strumenti urbanistici 
e ai 
regolamenti edilizi: 
a) di interventi finalizzati alla copertura di concimaie, di vasche per la raccolta di liquami, di 
depositi e 
aree destinate allo stoccaggio di foraggi, annessi alle strutture produttive aziendali, nonché 
impianti e 
strutture finalizzate alle produzioni energetiche da fonti rinnovabili con materie prime 
derivanti dalle 
produzioni aziendali, nei limiti del 10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti; 
(…) 


